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La legge 20 agosto 2019, n. 92, “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, ha previsto, a partire dall’anno scolastico 2020/2021, l’insegnamento trasversale dell’educazione civica in tutti gli ordini e gradi di scuola, compreso il secondo ciclo di istruzione. Nel corso dell’anno scolastico sono stati affrontati i principali temi di educazione civica relativi alla Costituzione italiana e agli obiettivi dell’Agenda 2030, avvalendosi di supporti audiovisivi e di articoli di attualità. Le materie coinvolte nell’insegnamento dell’educazione civica per l’anno scolastico 2025/2026 sono: Storia e Scienze.

A. Dallo Statuto Albertino alla Costituzione
· Statuto Albertino (1848): concesso dal re Carlo Alberto, monarchia costituzionale, poteri concentrati sul re (comandante dell’esercito, titolare del potere esecutivo, forte influenza sul legislativo). Caratteri della costituzione: flessibile, breve ed elargita.
· Costituzione repubblicana (1948): approvata dall’Assemblea costituente eletta dal popolo, repubblica democratica, sovranità popolare, Caratteri della costituzione: rigida, lunga e votata. 
· Referendum 2 giugno 1946 e voto alle donne. Per la prima volta votano anche le donne. Il 2 giugno 1946 gli italiani votano per scegliere la forma di governo tra monarchia e repubblica e per eleggere l’Assemblea costituente. L’Assemblea costituente composta da 556 membri di cui 21 donne, insediata il 25 giugno 1946, affida la redazione del progetto di Costituzione alla “Commissione dei 75” di cui facevano parte 5 donne, articolata in sottocommissioni su diritti, ordinamento dello Stato, rapporti economico-sociali.
· 

B. Costituzione italiana: il lavoro nella Costituzione
· Articolo 1 - Principio fondamentale
L'Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro: il lavoro è base dell'ordinamento e strumento di dignità personale e partecipazione sociale.
· Articolo 4 - Diritto e dovere al lavoro
La Repubblica riconosce a tutti il diritto al lavoro e promuove le condizioni per renderlo effettivo. Il lavoro come diritto e dovere del cittadino; il lavoro garantisce la dignità della persona e progresso della società
· Articolo 36 - Retribuzione e dignità 
· Il lavoratore ha diritto a una retribuzione proporzionata e sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e dignitosa, con limiti alla durata della giornata lavorativa e diritto al riposo.
· Articolo 37 - Tutela della donna lavoratrice
La lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità† di lavoro, le stesse retribuzioni del lavoratore (concetto del “tetto di vetro”).Le condizioni di lavoro devono consentire alla donna l'adempimento della funzione familiare e garantire speciale protezione alla madre e al bambino.
· Articolo 38 - Previdenza e assistenza
Prevede il diritto dei lavoratori alla sicurezza sociale in caso di infortunio, malattia, invalidità, vecchiaia, disoccupazione involontaria e tutela per inabili e indigenti.
· Articolo 39 - Libertà sindacale
Libertà di organizzazione sindacale; i sindacati registrati possono stipulare contratti collettivi con efficacia generale per la categoria.
· Articolo 40 - Diritto di sciopero
Riconosce il diritto di sciopero, da esercitare nell'ambito delle leggi che lo regolano, come strumento di tutela degli interessi dei lavoratori.

C. Articolo 53 Partecipazione alla spesa pubblica
"Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva. Il sistema tributario è informato a criteri di progressività."
Differenza imposte e tasse
Imposte: prelievi coattivi senza una prestazione specifica in cambio, servono a finanziare servizi generali/collettivi (es. Irpef imposte sul reddito persone fisiche, Ires imposta sulle società di capitale,), collegate al principio di capacità contributiva e alla progressività.
· Tasse: corrispettivo di un servizio specifico richiesto dal cittadino alla pubblica amministrazione (esami, rilascio documenti, iscrizioni scolastiche e/o universitarie)

D. Evoluzione del riconoscimento della donna nell’ordinamento italiano - in relazione i principi costituzionali di uguaglianza e pari dignità con le principali tappe legislative del Novecento e degli ultimi decenni. Sono stati richiamati, in particolare, i seguenti passaggi storici e normativi:
· 1946 – Primo voto politico alle donne italiane, in occasione del referendum istituzionale e dell’elezione dell’Assemblea costituente, con il pieno riconoscimento del diritto di partecipazione alla vita democratica.
· 1963 – Accesso delle donne alla magistratura ordinaria, superando il divieto di ricoprire funzioni giudiziarie e affermando il principio di parità anche nelle carriere pubbliche.
· 1968 – Abrogazione del reato di adulterio che puniva solo le donne, con il superamento di una disciplina fortemente discriminatoria sul piano penale e morale.
· 1975 – Riforma del diritto di famiglia, che riconosce la piena parità giuridica tra marito e moglie, elimina la “patria potestà” del solo padre e valorizza la corresponsabilità genitoriale 
· 1978 – Approvazione della legge sull’interruzione volontaria di gravidanza, che decriminalizza l’aborto entro limiti e condizioni prefissate e rafforza l’autodeterminazione della donna in materia di maternità.
· 1981 – Abolizione degli articoli del codice penale sul delitto d’onore e sul matrimonio riparatore, che attenuavano o cancellavano la responsabilità dell’uomo autore di violenza sessuale in caso di matrimonio con la vittima – (Abolizione del matrimonio riparatore e del delitto d’onore legge n. 442/1981 – caso simbolico: Franca Viola).
· 1996 – Riforma dei reati sessuali: lo stupro non è più considerato reato contro la morale, ma reato contro la persona, con il riconoscimento della centralità della libertà e dignità della donna.
· 2019 – Introduzione del cosiddetto “Codice Rosso”, che accelera le procedure penali per i reati di violenza domestica e di genere e rafforza gli strumenti di tutela delle vittime.
L’analisi di queste tappe è stata collegata agli articoli 3, 29, 31 e 37 della Costituzione, alla progressiva attuazione del principio di eguaglianza sostanziale tra uomini e donne e ai persistenti divari, in particolare nel mercato del lavoro e nelle retribuzioni.

E.  Parlamento, Presidente della Repubblica, Governo
· Parlamento
Organo rappresentativo titolare del potere legislativo, eletto direttamente dai cittadini, composto da Camera dei Deputati e Senato della Repubblica (bicameralismo). 
Funzioni principali: emanare le leggi, conferire e/o revocare la fiducia al Governo, controllare l’operato dell’esecutivo, partecipa all’elezione del Presidente della Repubblica.
· Presidente della Repubblica
Capo dello Stato e rappresenta l’unità nazionale e svolge un ruolo di garanzia e equilibrio tra i poteri.
Funzioni principali: nomina il Presidente del Consiglio e, su proposta di questo, i ministri; promulga le leggi; può rinviare una legge alle Camere; presiede il CSM e il Consiglio supremo di difesa; può sciogliere le Camere nei casi previsti.
· Governo
Organo titolare del potere esecutivo, composto dal Presidente del Consiglio e ministri, responsabile politicamente davanti al Parlamento. Esercita il potere esecutivo: dirige la politica generale del Paese, pre, emana decreti-legge e decreto legislativo


F. Agenda 2030
· Povertà zero - obiettivo 1 – : sono stati esaminati i dati recenti sulla povertà a livello mondiale con particolare focus in Italia, con attenzione alle categorie più vulnerabili e al collegamento tra povertà economica, esclusione sociale e istruzione. Povertà assoluta in Italia: cause delle povertà e categorie coinvolte; collegamento tra inflazione e working poor. (strumenti utilizzati contributo video “La povertà” Il Sole 24 Ore; Report Istat “Povertà stabile ma più pesante per minori e famiglie operaie”; articolo del Corriere della sera "Ceto medio sotto assedio, casa e salute pesano sui conti: ecco chi sono i più «fragili» e quali spese saranno sacrificate”)
· Fame zero - obiettivo 2 – sono stati analizzati le cause della malnutrizione, il cibo di qualità, il problema dello spreco alimentare e il diritto all'alimentazione.
· Benessere e salute – obiettivo 3 :-  assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età, finalità: a riduzione della mortalità materna e infantile, contrasto alle epidemie (AIDS, malaria, tubercolosi), prevenzione delle malattie non trasmissibili (inclusa la salute mentale) e promozione di stili di vita sano.
· Parità di genere – obiettivo 5 -: parità di genere “il tetto di vetro” eliminare discriminazioni, violenze, matrimoni forzati e pratiche nocive, garantendo uguali diritti nell'accesso alla salute, all'istruzione, al lavoro e ai ruoli decisionali.
· Lavoro dignitoso- obiettivo 8 - promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutto. Focus sulla dignità e diritto dei lavoratori.
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